
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 30 marzo 1982 

Il grande appuntamento europeo 

Tutti a Comiso 
il 4 aprile: 
manifestazione 
per la pace 
e il disarmo 
Crescente mobilitazione 
dentro e fuori la Sicilia 
L'appello dei sindacati: 
sospendere i lavori per la base 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Torna l'ora della mobilitazione per i comitati 
che promossero i grandi raduni siciliani di pace nell'autunno 
scorso, ne sorgono di nuovi da un capo all'altro dell'isola, men
tre si conferma ed estende l'arco delle forze che chiedono al 
governo italiano di non costruire la mega-base missilistica di 
Comiso. 

Un fondamentale apporto viene dalla federazione sindacale 
siciliana che ha fatto affiggere migliaia e migliaia di manife
sti con l'indicazione del 4 aprile. I sindacali nel giudicare 
«intempestivo l'avvio dei lavori per la base» chiedono al gover
no italiano «di ritornare sulla decisione già presa», «alla luce 
della verifica della ripresa degli incontri di Ginevra». Due gli 
obiettivi di lotta: «il raggiungimento mediante il negoziato 
delia denuclearizzazione dell'area europea; impedire che la 
Sicilia possa subire una inesorabile trasformazione economica 
e sociale che farebbe seguito alla militarizzazione del suo terri
torio». 

A cinque giorni dalla imminente manifestazione europea 
(si svolgerà il 4 aprile nella cittadina scelta per l'installazione 
dei Cruise) la Sicilia sta già vivendo il clima delle sue «stori
che» battaglie per la pace. Nel cielo di Adrano (Catania) spicca 
il volo una grande mongolfiera, a chiusura della manifestazio
ne che vede almeno tremila persone accorrere attorno alla 
centrale solare «Eurelios», presa dai promotori ad efficacissi
mo simbolo di pace e di cultura alternativa. Il compagno Gia
como Cagnes, presidente del Comitato per la pace e il disarmo 
di Comiso, un assessore de di Adrano, un pastore valdese, 
avevano espresso durante la manifestazione i diversi orienta
menti politici ed ideali presenti oggi nel movimento. Analoga 
partecipazione di massa a Riposto (Catania), dove sindaco so
cialista e vice sindaco comunista presiedono una giornata di 
lotta caratterizzata dall'adesione capillare dei movimenti cat
tolici, valdesi ed evangelisti. 

Nell'intera provincia etnea prosegue a tappeto la raccolta di 
firme per la «denuclearizzazione» che sarà estesa a tutti i co
muni, mentre si calcola che almeno quaranta pullman muo

veranno da Catania, verso Comiso, il 4 aprile. È un «termome
tro» organizzativo quello dei mezzi messi a disposizione dalle 
amministrazioni comunali, che consente fin da oggi di preve
dere una partecipazione ancora più massiccia rispetto a quella 
dei raduni di Comiso e di Palermo, nell'autunno scorso. Il 
sindaco democristiano di Nicosia (Enna), si associa all'iniziati
va delle amministrazioni rosse di Leonforte e dì Assoro, preve
dendo due pullman per Comiso, mentre un altro sindaco de
mocristiano, quello di Enna, stanzia un contributo per l'affitto 
di un cinema per il convegno che gli studenti medi terranno 
in città. 

Le tre organizzazioni sindacali di Agrigento danno vita ad 
un comitato unitario al quale hanno già aderito consiglieri 
provinciali e i sindaci di Ravanusa, Raffadali, Castrofilippo, 
Sant'Elia. Oggi, nella sede della Provincia, una petizione per 
la pace promossa dalle donne, sarà presentata in una confe
renza stampa. I «Comitati pace» in provincia di Caltanissetta, 
lavorano di concerto con il comitato studentesco per una cani-

Eagna di iniziative nelle scuole del capoluogo. I comuni di 
àmpofranco e Delia, hanno già aderito alla manifestazione 

del 4 aprile, mentre anche nell'intera provincia si intensifica 
la raccolta di firme per la petizione da rivolgere al governo 
italiano. • • 

Fitto il calendario delle iniziative che gli studenti siciliani 
hanno indetto"autonomamente: oggi assemblea dei «medi» e 
degli universitari all'Università di Messina, mentre una gior
nata di solidarietà con il popolo palestinese sul tema: «Ai pale
stinesi la propria terra, al Mediterraneo la pace», si terrà al. 
pensionato universitario San Saverio di Palermo, alla presen
za di due dirigenti della resistenzajpalestinese; il primo aprile 
assemblea studentesca con dom Franzoni, a Sant'Agata di 
Militello (Messina), il 3 aprile sciopero per la pace degli studen
ti catanesi. Si segnalano inoltre iniziative di massa, assemblee, 
dibattiti, a Piana degli Albanesi, a Palazzo Adriano, a Castel-
buono, nel Termitano e sulle Madonie. 

S. I. 

È Orazio Giannini, ex comandante della Guardia di Finanza 

Sospetto piduista decide 
alte promozioni militari 

Costretto a lasciare la sua vecchia carica è adesso uno dei nove generali della com
missione d'avanzamento - Oggi verrà riascoltato dalla commissione parlamentare 

ROMA — La promozione di 
centinaia di ufficiali dell'eserci
to è in mano ad un sospetto pi
duista di rango. Il generale di 
corpo d'armata Orazio Gianni
ni, costretto a lasciare il coman
do della Guardia di Finanza 
perché presente nelle liste di 
Gelli (tessera 2.116, codice E 
18.80, data 1.1.1980, fascicolo 
0832, grado 3*. maestro, barrato 
giallo), è uno dei nove generali 
della commissione d'avanza
mento. Insieme ai generali 
Cappuzzo e Valditare decide la 
camera dei futuri colonnelli, 
un incarico molto delicato, «di 
primaria importanza» come di
cono allo Stato maggiore della 
Difesa. 

Da diversi giorni Giannini 
partecipa alle sedute (i lavori 
andranno avanti fino alla fine 

. del mese) costretto a dividere il 
suo tempo tra questo gratifi
cante incarico e un'altra assai 
meno onorevole incombenza: 
deporre davanti alla commis
sione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 che continua a richia
marlo e a interrogarlo. 

L'incongnienza è evidente, 
ma purtroppo non è la sola tra i 
militari targati P2. In pratica 
tutti quelli coinvolti nello scan
dalo stanno ritornando piano 
piano ai loro posti e più di uno 
fa anche carriera. A distanza di 
mesi, insomma, si cominciano 
ad avvertire gli effetti di quel 
pasticcio pieno di contraddizo-
ni e ingiustizie che Lagorio e-
scogitò, incalzato dalle pressio
ni dell'opinione pubblica e del 
Parlamento, per giudicare gli 
ufficiali presenti negli elenchi 
del poco venerabile di Arezzo. 

In pratica furono adoperati 
metri di giudizio diversi per lo 
stesso reato. Molti furono as
solti per «insufficienza di pro
ve» (nei loro confronti fu adot

tata una «sanzione disciplinare 
di corpo», poco più che un buf
fetto sulla guancia); qualcuno 
fu mandato via con gli espe
dienti più diversi (ad esempio il 
capo della Difesa, ammiraglio 
Giovanni Tonisi fu fatto di
mettere e poi allontanato con la 
scusa dei limiti d'età) e qualcu
no infine riuscì a passare quasi 
pulito e senza giudizi tra le ma
glie di un'inquisizione da ope
retta. . . 

Tra questi il generale Gian
nini «costretto» a strane dimis
sioni che in pratica erano un 
prudente «autoallontanamen
to» in attesa di tempi migliori. 
Che ora sembrano arrivati; l'ex 
capo della Finanza torna infatti 
a ricoprire incarichi di primo 
piano. Da un punto di vista for
male la sua posizione è limpida;. 
per gli uffici dello Stato Mag
giore della Difesa, Giannini è 
semplicemente un generale di 
corpo d'armata con almeno un 
altr'anno di servizio davanti a 
disposizione del capo di Stato 
maggiore dell'esercito. 

Dal momento che non ha mai 
subito una punizione di stato e 
che nei suoi confronti non c'è 
nessun ' procedimento aperto, 
l'ex capo della Finanza amico 
di Gelli reclama i suoi diritti e 
tra questi l'ingresso nella com
missione d'avanzamento. La 
legge, paradossalmente, è dalla 
sua; l'articolo 12 chiama a far 
parte di questo organismo i ge
nerali di corpo d'armata prepo
sti a comandi di grandi unità 
complesse o a comandi militari 
territoriali. Giannini ha rico
perto questi incarichi e quindi 
da questo punto di vista ha le 
carte in regola. 

Nemmeno il ministro, se a-
vesse voluto, l'avrebbe potuto 
escludere .e se l'avesse fatto, il 
suo atto sarebbe risultato ille

gittimo e avrebbe addirittura 
invalidato tutti i lavori della 
commissione (c'è da dire però 
che stamane Giannini - sarà 
nuovamente ascoltato dalla 
commissione). Così oggi, perfi
no Lagorio è diventato vittima 
del meccanismo perverso da lui 
stesso innestato coti il pastìccio 
dell'inchiesta e dei provvedi
menti verso i militari P2. 

Forse una scappatoia avreb
be potuto esserci; Lagorio a-
vrebbe potuto presentare la 
questione in Parlamento alle 

commissioni difesa per cercare 
una via d'uscita legislativa. Ma 
non l'ha fatto. E oggi .Giannini 
decide del futuro degli ufficiali 
dell'esercito della Repubblica. 

La legge sull'avanzamento 
gli conferisce poteri quasi asso
luti, le sue decisioni sono insin
dacabili. La commissione, in 
pratica, non può subire control
li di alcun tipo, le sue decisioni 
sono definitive e vincolanti. Il 
presidente (in questo caso il ge
nerale Cappuzzo) affida ad o-
gni commissario uno «stock» di 

ufficiali; da quel momento o-
gnuno dei nove generali della 
commissione ha sui «suoi» un 
potere discrezionale quasi tota
le. Tra quelli affidati a Gianni
ni ci sono ufficiali che in qual
che modo hanno avuto a che fa
re con la loggia di Gelli? 

È evidente che il giudizio di 
un uomo su cui gravano pesanti 
sospetti per una vicenda tutt* 
altro che chiusa non può essere 
sufficientemente tranquillo co
me il caso richiede. Incon
gruenze come questa finiscono 

per ingenerare sospetti ad e-
sempio tra gli stessi candidati 
alle promozioni e per gettare 
ombre tra gli eventuali promos
si che invece non hanno alcuna 
responsabilità e che chiedono 
un giudizio certo e autorevole. 
Queste incongruenze — ed è la 
cosa più grave — rendono però 
un pessimo servizio alla credi
bilità delle istituzioni. 

Daniele Martini 

Nella foto: il gen. Orazio Gian
nini 

D P O emiliano: dai problemi un movimento 
che costruisca l'alternativa democratica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I comunisti dell'Emilia-Romagna intendono rilan
ciare, con fòrza, «un movimento politico per la costruzione dell'al
ternativa democratica» all'attuale governo del paese, vogliono farlo 
attraverso una grande apertura della loro politica anche a livello 
locale, avviando con gli altri partiti democratici, con le forze socia
li, con i movimenti emergenti della società, un ampio dibattito 
capace di dare risposte alle esigenze di sviluppo qualitativo, di 
difesa della economia e delle conquiste realizzate che si pongono in 
questa regione, tale la sostanza, almeno in parte, dei contenuti di 
un ampio documento approvato dal comitato regionale e dalla 
commissione di controllo nella loro ultima seduta e presentato ieri 
mattina agli organi d'informazione dal compagno Luciano Guerzo-
ni, segretario regionale e membro della direzione nazionale del 
PCI. Il documento parte dalla constatazione che l'Emilia-Roma
gna, pur avendo una capacità complessiva di tenuta, rispetto alla 
crisi, superiore di quella di altre zone del paese, ne vive le conse
guenze in modo crescente, sul piano politico. Si prende atto del 
fallimento della «governabilità» nazionale «senza riforme e senza i 
comunisti», da cui discende la necessità che il PCI si ponga quale 
forza propulsiva del cambiamento. Da qui l'impegno di iniziative e 
riflessioni riguardo alla politica dei servizi, della qualità e produt
tività della spesa pubblica, sulla necessità di riforme finanziarie e 
legislative per il sistema delle autonomie locali e regionali. 

Il partito comunista intende muoversi per il rinnovamento delle 

istituzioni, della democrazia e della politica per governare, risana
re e rilanciare l'economia. I comunisti ritengono prioritaria una 
politica attiva del lavoro, la risoluzione della questione energetica, 
il riassetto produttivo della chimica, di nuovo sul terreno dei rap
porti politici, in stretto legame con i problemi aperti nell'area 
territoriale della Romagna. Il PCI regionale si pronuncia per la 
ripresa del confronto tra i partiti, al di fuori di ogni velleitarismo 
manifestatosi con le polemiche di alcuni esponenti socialisti soste
nitori di una regione Romagna autonoma dall'Emilia. Nei rapporti 
con gli altri partiti a livello regionale il PCI rinnova la proposta di 
una maggiore corresponsabilità di tutte le forze democratiche con
statando l'insofferenza e il disagio che si vanno manifestando tra le 
componenti regionali del pentapartito nazionale, nel senso che 
sempre più chiara appare la improponibilità dei contenuti della 
politica governativa in questa regione. Segnali si sono manifestati 
in tal senso nel corso del dibattito del recente congresso del partito 
repubblicano emiliano-romagnolo, si ritrovano indichiarazioni di 
dirigenti socialisti, hanno espressione palese nell'incapacità della 
DC locale di proporsi come coagulo delle forze del pentapartito 
nella regione. . . . . 

La possibilità di rapporti nuovi tra tutti i partiti ha avuto ri
scontro, inoltre, nel recente rinnovo delle cariche istituzionali del 
consiglio regionale, con la conferma del presidente socialista e la 
realizzazione di un'intesa ampia per l'ufficio di presidenza (dal 
PCI al PLI) che non ha riscontro in nessuna altra regione. 

Giovanni Rossi 

In un convegno del PCI a Ferrara l'esigenza di rinnovamento nelle forme e nei contenuti 

La politica deve fare i conti con le donne 
Dal nostro inviato 

FERRARA — 'Rinnovare la politi
ca». Giusto, ma che cosa vuol dire? 
Tra le molte domande suggerite 
qualche giorno fa a Ferrara dal 
conregno del PCI su *Le idee, i bi-
sogni, le speranze delle donne*. 
questa sola vorremmo segnalare. E 
non soltanto perché il rinnovamen
to della politica — delle sue forme 
espressive ma anche dei suoi conte
nuti sostanziali — trova oggi nelle 
donne le sostenitrici più convinte, 
ma perché esse si dimostrano le più 
sospettose nei confronti delle for
mule che si appagano di sé. 

Sul concetti più giusti incombe 
quasi un destino: a forza di enun
ciarli si consumano, perdono di 
pregnanza, rinsecchiscono. È acca
duto troppe volte In passato perché 
non se ne veda il rischio. Come evi
tarlo? Come, da parte dei comuni
sti? Non siamo al di qua del proble
ma, ma già nel suo centro sensibile. 
E Infatti basta guardarsi attorno 
per capire che rinnovare la politica 
significa anche questo: scongiurare 
la consunzione delle parole, impe
dire Il gratuito consumismo delle 
formule, svelare l'incoerenza e la 
pigrizia che non di rado finiscono 
per celarsi dietro le sillabe ossifica
te di uno slogan. E sia pure il più 
celebrato. 

Rinnovare la politica, dunque. E 
profondamente. Perché essa non 
sopravvive — non certo come stru
mento di conoscenza e di trasfor
matone del reale, almeno—se non 
sa misurarsi con le domande, com
plesse e nuovissime, che agitano la 
società del nostro tempo. Igiovani, 
I nuovi soggetti sociali. Il femmini
smo. Il femminismo, soprattutto. È 

cambiata davvero la politica in 
questo quindicennio? Ha cessato, 
per esempio, di essere 'maschile»? 
Ha ripensato, e sino a quale punto. 
i suoi ruoli, 1 suoi modelli, la sua 
cultura? 

Interessa poco qui, come del re
sto alle cento donne presenti al 
convegno ferrarese (vecchie brac
cianti e giovani femministe), la ri
sposta di chi considera la politica 
come mero esercizio del potere, co
me tecnica del comando e della me
diazione. Su quel fronte la conflit
tualità è irriducibile. Preme invece 
riflettere sui comunisti, sulla sini
stra, sulle forze politiche e sociali 
più sensibili verso cui la domanda è 
indirizzata naturalmente. 

Alessandro Natta, concludendo 
la ricca giornata di dibattito, non 
ha avuto reticenze ad ammettere 
che anche fra i comunisti è aperto 
un problema di coerenza tra ac
quisizioni teoriche e comportamen
ti concreti. Non sono estranee alla 
concezione dei comunisti le temati
che della liberazione, della piena 
realizzazione di sé, del raggiungi
mento di nuovi livelli di civiltà nel
l'ambito di mutati rapporti inter
personali; ma è vero che una lotta 
culturale va condotta perché quella 
concezione sia sempre più esplicita 
e conseguente. 

E c'è forse un punto di partenza 
obbligato. Lo ha indicato Morena 
Cavallini nella sua lucida relazio
ne, e la discussione k> ha conferma
to: è l'equivoco che può essere defi
nito delle 'problematiche parziali». 
Che cosa vuol dire? Che anche nel 
PCI il riconoscimento della 'speci
ficità- della questione femminile 
serve talvolta a nascondere il rifiu

to di mettere in discussione i carat
teri 'maschili» della politica. Torna 
utile considerarla questione 'sepa
rata*. Così la 'specificità» serve vol
ta a volta per ottenere o affidare 
una delega, per giustificare un di
simpegno, per sfuggire a un'impli
cazione più generale, con ciò elu
dendo la sostanza stessa della bat
taglia delle donne. Che non mira — 
vale ribadirlo — all'acquisizione di 
obiettivi parziali, ma alla messa in 
mora di un'intera concezione della 
società, dei rapporti e dei valori che 
finora l'hanno ingabbiata. 

Non è un'astratta 'globalità» del
la politica quella che il con vegno ha 
rivendicato: invece la sua capacità 
di darsi forme e contenuti chesap-
piano esprimere le aspirazioni di 
una società moderna, di apprezzare 
i modi inediti dell'impegno e delia 
partecipazione, di ripensare criti
camente se stessa rifiutando le sug
gestioni dell'integralismo. 

Sta scritto anche nelle ultime test 
del PCI che la donna subisce una 
duplice oppressione: di classe e di 
sesso. Ciò significa che non è più 
ammissibile una forma politica che 
in qualche modo, e sia pure invo
lontario, ribadisca la subordinazio
ne dei ruoli. Se la battaglia va con
dotta nella scuola, nei luoghi di la
vori, nella famiglia, nelle istituzio
ni, a maggior ragione essa va svi
luppata e vinta nelle sedi in cui si 
disegna e si conduce un program
ma di trasformazione sociale. 

In uno del numerosi documenti 
che hanno preparato II convegno 
(già essi sintesi di un confronto che 
ha Impegnato le donne comuniste, 
e non solo queste, sul temi della po
litica, del lavoro, del sentimenti), si 

è andati nel dettaglio notando co
me *la forma di base della militan
za politica — la sezione — è regola
ta da linguaggi, orari, funzioni che 
tendono a riprodurre la divisione 
dei ruoli per cui il dibattito vero è 
terreno dei compagni, e le donne 
intervengono nelle fasi "femmini
li" di preparazione dei festival; op
pure emargina a priori le donne. 
puntando su forme di impegno (la 
diffusione della stampa, ad esem
pio) cui difficilmente esse, percome 
è organizzata la famiglia, possono 
prendere parte». 

Un fatto organizzativo? No dav
vero. A Ferrara come altrove (e al
trove, non di rado, in forme assai 
più vistose) si tratta di un dato pie
namente politico, che non ha solo 
riflessi interni ma si esprime diret
tamente nella qualità delle scelte e 
dell'iniziativa. Pesano più che in o-
gni altro partito, pesano più che in 
passato: ma ancor oggi resta scarsa 
l'Incidenza delle donne nella vita 
quotidiana del PCI. 

È servita anche a compensare in
certezze e ritardi la scelta, talvolta 
incompresa e sempre faticosa, della 
'doppia militanza» da parte delle 
giovanissime. Uno sforzo di ade
guamento c'è stato, ma lo scarto 
tra elaborazione e prassi permane 
notevole; cosi come con estraneità e 
talvolta con sospetto si guarda ai 
percorsi nuovi — la soggettività, la 
riconquista del corpo. Il solidari
smo — attraverso cui si raggiunge 
l'approdo alla politica. 

Ma è davvero possibile — ha do
mandato Il convegno — liberarsi 
delle angustie dell'economicismo 
se sopravvivono gli equivoci della 
'parzialità», se resta mutilato 11 bi

sogno di esprimersi — uomini e 
donne — come persone 'intere*? 
Perché rinnovare la politica si
gnifica soprattutto questo: riconsi
derare la persona umana nella sua 
interezza, nella varietà e complessi
tà dei suoi bisogni, nella molteplici
tà delle sue espressioni. Una politi
ca intera per una persona intera. 

Ciò che induce a collocare tutto 
in una dimensione più ampia: il la
voro. lo studio, la vita della città e 
nella città, l'organizzazione del ser
vizi, l'uso del tempo, finalmente 
non contrapposti né separati dalle 
aspirazioni dei singoli, dai bisogni 
soggettivi e di gruppo, dalla volon
tà di conseguire più alti livelli di 
socializzazione, di cultura, di 'qua
lità della vita». Di tutto sì vuole ri
pensare carattere e finalità, andan
do oltre la crosta. 

Trascorsa, a quel che pare, la sta
gione dei clamori femministi, resta 
In piedi una grande sfida sul terre
no sostanziale della democrazìa. 
Saprà raccoglierla la politica? Sa
prà vincerla? Per riuscirvi non po
trà che rinunciare ai suoi pregiudi
zi, ai suoi valori 'maschili», alla ra
dice stessa del suoi miti. 

Che non sono né pochi né lievi. A 
confermarlo involontariamente, 
nella stessa sede del convegno fer
rarese di Palazzo Massari, c'era 
una bella tavola seicentesca di Gui
do Reni: Calai e Zete — gemelli ala
ti e argonauti alla conquista del 
Vello d'oro — che liberano dal male 
il regno di Fineo. Il *male» sono le 
Arpìe. E le Arpìe — superfluo ricor
darlo — erano demoni di sembian
ze femminili. 

Eugenio Manca 

Convegno PCI sui problemi dell'alimentazione 

Spendiamo ogni anno 
100 mila miliardi per 

mangiare troppo e male 
In aumento il consumo di carne - Cresce il deficit con Testerò 
Mancano leggi contro le sofisticazioni - Chi controlla la qualità? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non si vive di so
li maccheroni. Mangiar bene, 
spesso, è sinonimo di mangiar 
troppo, dunque tutto il contra
rio, quindi mangiar male. È 
tempo di diete, di cura del pro
prio corpo, di boom per i cibi 
alternativi o macrobiotici di
venuti quasi un distintivo da 
portare all'occhiello. È tempo, 
soprattutto, di risparmiare an
che a tavola, paradiso di spre
chi sobillati dal bombarda
mento pubblicitario. Di queste 
cose si è parlato in un conve
gno organizzato dal Comitato 
regionale del PCI toscano. 

Ma si è parlato anche di 
quanto costa mangiare. E così 
si ha la conferma che gli italia
ni mangiano troppa carne. Ne
gli ultimi venti anni (dal 1960 
al 1980)' il consumo di carne 
bovina e suina per ogni abi
tante è passato da dieci a quasi 
quarantasei chili. Non è solo la 
•fettina» o la bistecca a far sali
re il grafico dei consumi ali
mentari. Infatti sempre negli 
ultimi venti anni il consumo 
pro-capite di latte è passato da 
48 a 81 litri; mangiamo 14,2 
chilogrammi di formaggio 
contro i 5,7 del 1960; 123 chili 
di frutta fresca e agrumi anzi
ché 45; 152 chili di ortaggi, le
gumi e patate anziché 117. 

C'è anche il rovescio della 
medaglia: l'uso del pane è in 
diminuzione. Da un totale del 
16,3 per cento sui consumi ali
mentari generali ' si - passa 
all'11,2 per cento. Evidente
mente grissini e crackers stan
no vivendo il momento magi
co, ma mangiare meno pane è 
ormai una caratteristica diffu
sa. 

•Oggi l'Italia si colloca nei 
consumi alimentari ed in un 
confronto a livello mondiale 
— ha detto in una delle rela
zioni introduttive al conve
gno. l'onorevole Attilio Espo
sto della Commissione agricol
tura della Camera — tra i pae
si ricchi caratterizzati da un 
assorbimento medio larga
mente superiore alle esigenze 
nutrizionali, mentre non è del 
tutto allineata con i paesi più 
ricchi della Comunità econo
mica europèa*. 
" lì deficit dei nostri scambi 

agro-alimentari con l'estero è 
passato, a prezzi correnti, da 
199 miliardi nel 1960 a 1039 
miliardi nel 1970 (più di 5 vol
te). a 2.781 miliardi nel 1975 
(più di due volte e mezzo), a 
6.090 nel 1980 (più di due vol
te) con una progressione quasi 
sempre discendente nel peso 
degli scambi totali che si espri
me fra il 1960 e il 1980 rispetti
vamente per il 17,2 e il 10,1 per 
cento. Tutte queste cifre, tra
dotte ulteriormente in soldo-
ni. significano un deficit agro
alimentare di 219 miliardi nel 
1960. di 1.039 nel 1970. di 1.956 
nel 1976 e di 1.447 nel 1980. 

Insomma, in Italia per gene
ri alimentari, bevande e ta
bacco stiamo per toccare il tet
to dei centomila miliardi di li
re. Ma torniamo ancora alle ci
fre statistiche: nel 1970 ogni a-
bitante spendeva per consumi 
in genere 1.034.000 lire all'an
no di cui 367.070 lire per man
giare. Nel 1978 le spese per i 
consumi ammontano a 
3.420.000 lire per abitante del
le quali ne spende 1.050.000 li
re per prodotti alimentari. 

Ognuno di noi ha bisogno di 
circa 2.400 calorie ogni giorno 
— secondo la relazione del 
professor Antonio Morettini 
—. distribuite in un corretto 
bilanciamento tra glicidi, 
grassi e proteine, rispettiva
mente del 63 per cento, del 55 
e del 13. Sbalzi in più o in me
no di queste percentuali posso
no produrre modificazioni 
dello «stato di nutrizione» (la 
«malnutrizione» si divide in i-
ponutrizione e ipernutrizione) 
che comportano, se si protrag-

fono nel tempo, alterazioni 
iologiche dell organismo con 

relativi disturbi e stati morbo
si organizzati. 

•In Italia mangiamo male — 
ha detto in sostanza Tito Cor
tese. giornalista radiotelevisi
vo. responsabile della trasmis
sione Di tasca nostra", non a 
caso censurata e fatta sparire 
dal video da alcuni mesi — an
che perché non abbiamo, con
trariamente agli altri paesi 
della Comunità europea, una 
legislazione efficace che regoli 
il campo delle produzioni ali
mentari». E l'assessore regio
nale alla Sanità Giorgio Vestii 
ha detto, concludendo, che oc
corre «condurre una lotta ere-
sciente alle sofisticazioni ali
mentari potenziando le strut
ture necessarie». 

Sandro Rossi 

I deputati comunisti tono tenuti 
ad essere presenti senta eccerio-
ne • * • seduta di oggi marte* 30 

L'essomtiloe ds* gruppo dot de
putati comunisti è convocata por 
oggi martedì 30 morto afte ore 
li.SO. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad esaere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo 
seduta pomeridiena di mercoledì 
91 meri* o • gwefte di giovs* 1* 
tef^CnO \ A*MwSIOVl# O t n B v04rfjf)vj MfMJ 

NATO e Leggo sui terroristi penti
ti). 

In giunta a Marsala 
Pei, Psi, Psdi, Pri, Pli 

TRAPANI — I nuovi rappor
ti tra comunisti e socialisti in 
Sicilia hanno consentito a 
Marsala, una tra le cittadine 
più importanti dell'isola, l'e
lezione di una giunta laica e 
democratica. 

A comporre la nuova mag
gioranza, anche se i comuni
sti ed i socialisti hanno la 
maggioranza assoluta, sono 
stati chiamati anche 1 repub-. 
bllcani, i socialdemocratici e 
i liberali e questa larga con
fluenza di forze è un segno 
chiaro della ferma volontà di 
cambiamento, per sconfig
gere l'immobilismo e il pa
rassitismo. 

L'elezione della giunta di 
Marsala segue di pochi gior
ni quella di un altro grosso 

centro agricolo del Trapane
se, Campobello di Mazzara: 
anche in questo comune l'u
nità delle forze di sinistra ha 
isolato totalmente la Demo
crazia Cristiana. 

Questi importanti successi 
nel Trapanese non sono sol
tanto il risultato di un docu
mento politico sottoscritto 
un mese fa dalle federazioni 
di Trapani del PCI e del PSI 
— documento che sanciva la 
ripresa di quei rapporti tra i 
due partiti bruscamente in
terrotti dopo l'elezioni delle 
amministrative dell'80 ma 
anche il segnale che qualco
sa di nuovo sta nascendo da
gli incontri che le segreterie 
regionali del nostro partito e 
del partito socialista hanno 
deciso di portare avanti. 

MICHAEL CraCHTON 

4tÈk\ 
A.VALLARDI 

Siamo sicuri 
che sarebbe 

piaciuto anche 
# Tarzan 

352 pagine 8500 lire 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 1 
tVulture-AIto Bradano» - VENOSA (Potenza) 

PREDISPOSIZIONE ELENCO FORNITORI 
IL PRESIDENTE , - . - , _ -

rende noto 
che ai fini deUe predisposizione di apposito elenco fornitori di cui all'art. 66 ' 
della Legge Regionale n. 17 del 29 .3 .1980 le Ditte interessate alla iscrizio
ne a tale elenco devono far pervenire alla U.S.L n. 1 . Via Roma. n. 187 -
Venosa - domanda in carta legale, corredata da certificato dì iscrizione alla 
Camera di Commercio non anteriore a 3 mesi dalla data del presente 

La domanda dovrà chiaramente indicare l'oggetto deRa fornitura per la 
quale si chiede l'iscrizione riferita ad 
merceologiche, appresso indicate. 

una delle categorie, gruppi o classi 

Per la iscrizione a più categorìe, gruppi o classi, dovranno essere inoltra
te più domande. C A T C W M U k A l I M B I T A l U 

GRUPPO A' 
Carni fresche (bovini, suini, ovini e 
portami); 
GRUPPO B: 
Olio di oliva di produzione locale; 
GRUPPO C: 
Pomodori pelati e doppio concen
trato di pomodoro; 
GRUPPO D: 
Prodotti ittici congelati e surgelati; 
GRUPPO E: 
Rutta, verdura fresca ed ortaggi; 

CATEGORIA 11: A 
CLASSE 1: 
Attrezzature sanitarie ed ap
parecchi scientifici; 
CLASSE II: 
Mobili, arredi e macchine per 

GRUPPO F: 
Pane e farina; 
GRUPPO G: 
Latte e latticini; 
GRUPPO H: 
Prodotti alimentari vari (pasta, 
riso, formaggi teneri e duri, sa
lumi. prosciutti ed insaccati, le
gumi duri ed in scatola, olii di 
semi, estratto per brodo, caffè, 
tè. orzo, camomilla, sale, ortag
gi e legumi preparati, confettu
re). 

TTREZZATURE 
CLASSE Ili: 
Mobili ed arredi per uso am
bulatoriale ed ospedaliero; <• 
CLASSE IV: 
Impianti tecnologici. 

uf f ic , ; CATE60RIA m MANUTENZIONE 
CLASSE 1: 
Manutenzione degli immobili; 
CLASSE II: 
Manutenzione degli impianti 
tecnologici; ' 
CLASSE III: . 
Materiali edili; 

CLASSE IV: 
Manutenzione infissi e mobili 
dì legno; 
CLASSE V: 
Manutenzione mobili ed infis
si in metallo: 
CLASSE VI: 
Manutenzione idraulica 

CATEG0HU1Y 
CLASSE 1: 
Disinfestazione, disinfezione, 
derattizzazione, sanitìcazione 
ambientale. 

V A 1 C*eML»aVjlM WS aMaUL"«N*yW«M 

CLASSE 1: 
Spectafìtà medicinali; 
CLASSE II: 
Sangue ed emoderivati; 

-
-

UErNESNNSAJHTAM 
. CLASSE ili: 

Soluzioni per flebo e prodotti 
dietetici. 

CATES0MA ffc 6AS T O M K U T i a 
CLASSE 1: 
Ossigeno fiqukJo. protossido 
di azoto ed altre miscele. 

CATE0OMA nfc MATONAIE M tAMBATBMN A I M H I t l 
CLASSE 1: 
Reattivi e diagnostici; 

CLASSE II: 
• Vetreria e materiali dì consu-

C A t t H M l A f N t MATONAIE NAOMCMITCO 
CLASSE 1: 
Pellicole. radiografie, buste 
per pellicole; 

-

CLASSE II: 
Sviluppo, fissaggio, mezzi di 
contrasto e materiate acces
sòrio. 

CATEMMA Ofc MATONAIE SANITARIO 
CLASSE 1: 
Medicazione e ca ottagono, 
CLASSE II: 
Materiale vario di consumo. 
monouso e suture; 

CLASSE III: 
Strurnentario chirurgico e mi
nute attrezzature; 
CLASSE IV: 
Disinfettanti ad uso umano. 

CATEMMA Jfc MATONAIE M CONSUMO WMN0 
CLASSE 1: 
Combustibili solidi, liquidi e 
gasosi; 
CLASSE 11: 
Carburanti e lubrificanti per 
automezzi; 
CLASSE III: 
Biancheria e teleria; 
CLASSE IV: 
Calzature; 
CLASSE V: 
Divise per il personale dipen
dente; 
CLASSE VI: 
Materiale di guardaroba e 
merceria varia; 

La richiesta d'iscrizione, che non 

CLASSE VII: 
Detersivi; 
CLASSE Vili: 
Materiale dì consumo per la 
pulizia ddramWerrte e sapo
ni; 
CLASSE Ut 
Stoviglie, vasellame e posa-
teria; 
CLASSE X: 
Stampati; 
CLASSE XI: 
Cancelleria; 
CLASSE XII: 
Materiale elettrico. 

vincola la U.S.L. n. 1 alla stipula 
di eventu** contratti, dovrà pervenne entro' 15 giorni dama data di 
pubbKcanone del presente avviso. 

Venosa. 3 1 . 3 . 1 9 8 2 IL PRESIDENTE 
Or. Owieeppe CappiaWo 

,i 


